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Il Parlamento approva il provvedimento 
che consente l'invio di truppe all'estero 
per operazioni di tipo umanitario 
o di supporto logistico senza uso di armi 

Votano sì 329 deputati, no i 17 comunisti 
Si dimettono per protesta contro la legge 
tutti i 141 rappresentanti socialisti 
Forte ostilità nell'opinione pubblica 

Tokyo infrange il tabù militare 
Soldati giapponesi parteciperanno a missioni di pace Onu 
Tokyo potrà d'ora in avanti mandare truppe all'este
ro in missioni di pace dell'Onu, purché queste non 
implichino l'uso delle armi. Mai dalla seconda guer
ra mondiale soldati nipponici sono stati impegnati 
fuori dai confini nazionali in qualunque tipo di ope
razioni. In Parlamento a votare contro sono rimasti 
solo i comunisti, dopo che i 141 socialisti per prote
sta contro la nuova legge si sono dimessi in massa 

••TOKYO. Tokyo rompe il 
ghiaccio: dalla fine della se
conda guerra mondiale nes- • 
sun soldato giapponese era 
stato mandato all'estero per 
qualunque tipo di missione. 
Ma il Parlamento ha votato icn 
una legge che consente l'invio 
di truppe nell'ambito di opera
zioni Onu per il manlenimento • 
della pace, purché esse non 
comportino l'uso delle armi. I 
comunisti hanno votato con
tro, i socialisti si sono clamore-. 
samente dimessi in blocco, tut
ti gli altri hanno votato a favo
re. E cosi, 329 voti contro 17. la 
Camera bassa ha approvato. 

Il mondo politico è spacca
to, l'opinione pubblica lacera
ta. Gli avversari della legge 
hanno rumorosamente prote
stato nei giorni scorsi sia in 
Parlamento sia nelle strade. ! 

Karabakh 

Si combatte 
mentrer 
si tratta 

: — > « ... '. r . -
•i"KOMA: La ripresale! ne
goziati preliminari per la con
ferenza di pace sul Nagomyj 
Karabakh è avvenuta ieri a Ro
ma mentre, dall'area del con
flitto, -. giungevano . . notizie 
estremamente allarmanti sul 
riaccendersi - dei combatti
menti. Le fonti azere e armene 

" oscillano, nel dare notizia del
le vittime, fra i 300 e i 500 mor
ii. Il mandato urgente affidato 
ai mediatori italiani del con
flitto dalla Csce e il ristabili
mento di condizioni di sicu
rezza per le popolazioni, in 
modo anche da creare le con
dizioni per una nuova missio
ne di pace. Anche la sessione 
di ien si 6 aperta in assenza 
della delegazione armena del 
Nagomyj Karabakh. I colloqui 
erano stati sospesi il 5 giugno 

' scorso propno per consentire 
a questi uttimi di raggiungere, 
in qualità di osservatori, il ta
volo negoziale che vede coin
volti undici paesi membri del
la Csce. Un colloquio a Mosca 
del presidente della conferen
za, Raffaelli, con il presidente 
armeno Levon Ter-Petrosian. 
aveva fatto sperare che questa 
volta la delegazione del Kara
bakh sarebbe stata presente. 

sondaggi d'opinione rivelano 
che i cittadini in maggioranza 
respingono qualunque ipotesi 
di coinvolgimento militare nel 
mondo. Pesano sulla coscien
za nazionale l'ombra della 
sconfitta patita dall'imperiali-
smo nipponico mezzo secolo 
fa, e il nmorso per le atrocità 
commesse dall'armata del Sol 
levante nei paesi invasi e sotto
messi. 

11 pacifismo e un atteggia
mento saldamente radicato in 
larghi strati sociali, anche per
ché il Giappone è l'unico pae
se ad avere direttamente speri
mentato l'orrore della guerra 
nucleare, con i bombarda
menti americani su Hiroshima 
e Nagasaki. Abituati da decen
ni a disinteressarsi dei vari 
conflitti • regionali esplosi in 
ogni angolo della terra, i giap-

Yoshic Sakurauch, presidente della Camera (a sinistra) incontra il leader socialista Makoto Tanabe, che gli comunica le dimissioni 

ponesi sono tra l'altro ango
sciati all'idea di potervi ora es
sere implicati in una fase stori
ca in cui quei conflitti si stanno 
moltiplicando. 
La Camera bassa ha sancito la 
svolta storica approvando un 
disegno di legge già passato la 
settimana scorsa alla Camera 
alta. Il testo consente l'invio di 
contingenti militari sino ad un 
massimo di duemila persone, 

per un periodo di tre anni, e 
per iniziative che non implichi
no l'imipiego di armi. i 

Dunque si potrà vedere d'o
ra in avanti soldati giapponesi 
operanti sotto l'egida dell'Onu 
per interventi di carattere uma
nitario, sanitario, o di supporto 
logistico, E molto probabil
mente non si dovrà nemmeno ' 
attendere a lungo. Già nelle 

• prossime settimane Tokyo po

trebbe mandare unità non 
combattenti in Cambogia, do
ve le Nazioni unite vigilano sul 
tentativo delle parti in lotta di 
trasformare la tregua in com
pleto disarmo, e di arrivare en
tro due anni a elezioni libere. 
1 primi tentativi di superare il 
muro del totale disimpegno 
militare risalgono al 1990. L'al-
lora primo ministro Toshiki 
Kaifu propose di mandare un 

numero limitato di truppe nel 
Golfo in previsione dell'attac
co all'lrak. 

Il testo di legge presentato 
da Kaifu limitava la partecipa
zione ad operazioni di tipo lo
gistico. Ma l'opposizione fortis
sima nel paese e nel Parla
mento indusse il premier a riti
rare la proposta dopo trenta 
giorni di confuso dibattito alla 
Dieta. L'unica cosa che Kaifu ! 

riuscì ad ottenere fu l'invio di 
quattro dragamine, a guerra 
conclusa, e senza avere sotto
posto la decisione a dibattito 
parlamentare. Si spiego che l'i- ' 
niziativa non era in contraddi
zione con la Costituzione poi
ché si trattava soltanto «di assi
curare la sicurezza della navi
gazione» in un'area da cui il 
Giappone riceveva il 70 per 
cento del petrolio necessario 
alla propria sussistenza. -• , -

• • Sembrava che potesse resta
re un episodio isolato. Ma ver
so la fine dell'anno scorso, il 
nuovo governo di Kiichi Miya-
zawa si rimetteva all'opera. 
Dopo varie modifiche del testo 
allo scopo di guadagnarsi il so-

• stegno non solo del Partito li-
beraldemocratico ma anche 
del Komeito e altri partiti mo
derati, si é giunti infine alla 

" doppia approvazione nei due 

rami del Parlamento. 
Decisamente contran sono 

rimasti soltano socialisti e co
munisti. Questi ultimi hanno 
votato no. I primi, 141 deputa
ti, si sono dimessi in blocco. 
«Abbiamo presentato le dimis- • 
sioni perché la legge rischia di . 
cambiare il corso della politica , 
pacifista del Giappone post
bellico», afferma un comunica-. 
to diffuso dai dirigenti del par- " 
tito. •• »,i.. -,- '-r-t. 
Si attendono ora le reazioni 
dei vicini asiatici, la Cina in 
particolare. I timori di un pos
sibile riarmo nipponico sono 
sempre stati forti a Pechino, e > 
si sono accresciuti con il crollo ' 
dell'Unione sovietica che ha •• 
creato ad oriente un vuoto di ", 
potere nel quale si sospetta • 
Tokyo voglia inserirsi. Il Giap
pone negli ultimi tempi ha ac
quistato armamenti ad alto ; 
contenuto tecnologico, e per il ' 
1992 ha un bilancio militare , 
che in cifra assoluta è secondo ' 
soltanto a quello degli Stati ' 
uniti. Tokyo sembra impegna
ta anche in un piano nucleare 
che prevede nei prossimi venti . 
anni importazioni di plutonio ; 
per quantità considerate molto '• 
superiori a quelle necessarie ' 
per il funzionamento delle sue ' 
centrali atomiche. , • -',- ;\ 

^~—""—"~™"" Gradito ai democratici di Micunovic il nuovo presidente jugoslavo, già alter ego di Milosevic 
Migliaia di studenti manifestano a Belgrado contro il leader serbo. Fragile tregua in Bosnia 

Eletto Coste, piace anche all'opposizione 
11 Parlamento ha eletto lo scrittore Dobrica Cosic • 
presidente della Jugoslavia. Cosic era considerato 
sino a poco tempo fa l'emimenza grigia di Slobodan 
Milosevic. Ma ultimamente sembra essersi avvicina
to alle posizioni dell'opposizione moderata. Si po
trebbe profilare un compromesso tra i socialisti e 
una parte dei loro attuali avversari. Gli studenti ma
nifestano a Belgrado per le dimissioni di Milosevic. 

• • BELGRADO. Lo scrittore 
Dobnca Cosic 6 stato eletto ieri 
pomeriggio presidente della 
nuova Repubblica federale di 
Jugoslavia, formata dalla Ser
bia e dal Montenegro. Mentre il • 
Parlamento lo votava, migliaia 
di studenti bloccavano il cen
tro di Belgrado, chiedendo le 
dimissioni del presidente ser
bo Slobodan Milosevic, di cui 
Cosic é stato a lungo conside
rato l'ideologo, anche se negli • 
ultimi tempi si è notato un suo 
riavvicinamento alle posizioni 
del partito democratico di Dra-
goijub Micunovic, che ha as
sunto una linea di opposizione 
moderata. 

Subito dopo la nomina a 
presidente, l'ultrasettantcnne 
autore di «Daleko ie sunce» («Il 
sole è lontano») ha auspicato 
la collaborazione, «in un mo

mento tanto drammatico per 
la Serbia», tra governo e oppo
sizione, ciò che secondo alcu
ni è suonato a relativa difesa di 
Milosevic. Ma ad altri, (orse ai 
più, l'elezione è apparsa come 
I' inizio della realizzazione di 
un disegno che dovrebbe con
sentire all'attuale leader della 
Serbia un'uscita indolore dalla 
scena politica. . 
Tale disegno comprendereb
be - prima della partenza di 
Milosevic per una lunga «va
canza» in Grecia o a Cipro, an
che I' elezione di Micunovic a 
presidente del parlamento ser
bo e di Milan Panie, un uomo 
politico locale che ha anche la 
cittadinanza Usa, a premier 
della Serbia. . • • - -

Sono stati almeno diecimila, 
forse quindicimila, i giovani 
che hanno «invaso» 1' area del

l'università, nel centro di Bel
grado, chiedendo le dimissioni -
di Milosevic. In un documento , 
approvato per acclamazione, 
essi hanno indicato altre ri
chieste: dissoluzione del go
verno e del Parlamento, forma
zione di un governo di salvez
za nazionale, elezione di 
un'assemblea costituente. Gli 
studenti hanno fatto sapere 
che occuperanno l'università 
di Belgrado bloccandone ogni 
attività, fino a quando le loro , 
richieste non saranno state 
soddisfatte. Ma i • loro inse
gnanti - tra i quali figura Mirja-
na Markovic, la moglie di Milo
sevic - hanno sottolineato, pur 
dando agli studenti un appog
gio genenco, che «nella situa
zione odierna ò sbagliato fer
mare l'università». ' 

A margine della elezione di 
Cosic, emerge il malcontento 
dei Icaders del Montenegro. La 
piccola repubblica federata 
con la Serbia aspetta l'elezio
ne di suoi candidati a posti di
rigenziali, ma teme che le sia
no riservate solo le briciole. E 
cosi il presidente montenegri
no MomirBulatovic in un'inter
vista al New York Times non 
ha del tutto escluso per la sua 
Repubblica un futuro al di fuo
ri dalla federazione. • 

Intanto il cessate il fuoco unila
teralmente annunciato dai ser
bo-bosniaci È entrato in vigore 
in Bosnia ieri mattina alle sei. -
Ma dopo poche ore in alcune * 
zone si è ripreso a sparare, so- • 
prattutto sulla collina di Vraca, 
dove i musulmani assediano i 
serbi, ed a Dobrinja, ove la si
tuazione 6 esattamente l'op

posta. Le parti si rinfacciano 
reciprocamente la responsabi
lità delle violazioni della tre- ' 
gua. Ieri sera il generale Lewis 
McKenzie, capo della forza di ' 
pace Onu . a Sarajevo, - ha 
espresso la speranza di riusci
re comunque a concludere en
tro la settimana un accordo sul 
ritiro delle artiglierie pesanti . 

Dobrica 
Cosic 
(al centro) 
eletto 
presidente 
della nuova 
Jugoslavia, 
riceve le . 
congratulazioni 
del 
presidente 
serbo 
Milosevic 
(a sinistra) 
e di quello 
montenegrino 
Bulatovlc 

dalla zona dell'aeroporto. 
In Lussemburgo i ministri degli 
Esteri della Cee hanno dichia-
tato appoggio alle iniziative 
delle Nazioni unite per riporta
re la pace in Jugoslavia, ma 
hanno ribadito di non volere , 
riconoscere per ora la Mace- ' 

. donia a causa dell'opposizio
ne di uno dei Dodici, la Grecia. 

. Il segretario del partito Jiang Zemin, finora cauto, si schiera a favore delle riforme e dell'apertura economica 
In attesa del congresso, la sua presa di posizione indebolisce il drappello della «sinistra» 

«Cinesi arricchitevi», i tiepidi appoggiano Deng 
Dopo un lungo silenzio che cominciava a diventare 
rischioso, il segretario del partito si è schierato con 
le posizioni di Deng Xiaoping. Accelerare la riforma, 
sbaraccare • l'economia «supercentralizzata», non 
«essere troppo prudenti» perché la Cina ha bisogno 
di un più «rapido» ritmo di crescita, critiche alla sini
stra perché con vecchie idee ostacola la costruzione 

. economica: ecco la sortita di Jiang Zemin. 

LINATAMBURRINO 

• PECHINO Ha aspettato 
quasi cinque mesi poi final
mente ha parlato. Con un di
scorso al quale ieri il «Quoti
diano del popolo» ha dato il 
massimo rilievo, il segrelano . 
del partito Jiang Zemin ha ac
cantonato il suo tiepido ap
poggio a Deng Xiaoping e si è 
schierato completamente dal
la parte del vecchio dirigente. 
Agli inizi dell'anno, nel suo fa
moso tour a Shenzhen, Deng 
aveva detto che non c'era 

tempo da perdere, che occor
reva dare un colpo di accele
ratore alla crescita economica 
e alle riforme, aprire la Cina 
ancora di più al capitale stra
niero e aveva polemizzato 
con le posizioni «di sinistra» 
che vedono nella «riforma e 
nell'apertura» solo il cavallo di 
Troia del capitalismo. Mentre 
in questi mesi molti si sono 
pronunciati sulla «svolta» den-
ghista che ha riportato in pri
mo piano i temi dell'econo

mia, il segretario ha evitato di 
farlo. Ma deve essersi reso 
conto che il suo silenzio co
minciava a diventare rischio
so e lo indeboliva, perché altri 
membri dell'Ufficio politico 
del CC, da Qiao Shi a Li 
Ruihuan da Tian Jiyun a Yang 
Shangkun erano passati all'of
fensiva e si erano subito schie
rati. Singolare in questi mesi e 
stata la silenziosa cautela di 
Jiang anche come capo della 
Commissione militare,. dal 
momento che i massimi espo
nenti dell'esercito, pure loro, 
si erano immediatamente di
chiarati dalla parte di Deng 
Xiaoping, autodefinendosi 
«scorta delle riforme». 

Il segretario del Pcc ha par
lato alla scuola centrale di 
partito davanti a dirigenti del
le province e a esponenti del
la burocrazia ministeriale. Ha 
cominciato con un richiamo 
solenne «alle importanti cose 

dette da Deng Xiaoping», ha 
fatto proprio l'invito dengnista 
all'«accelerazione» dei tempi • 
della riforma, ha detto che 
non bisogna «essere troppo 
prudenti» perché la Cina ha 
bisogno di un tasso di crescita '• 
•più rapido», ha autorizzato le 
zone che si trovano nelle con- • 
dizioni di • farlo ad andare 
avanti più celermente e ad ar
ricchirsi prima delle altre, ha 
definito «imperativo» il compi
to di rivedere dalle fondamen
ta l'attuale sistema «di pianifi
cazione supercentralizzata» 
(ma per la verità l'economia 
cinese oggi più che supercen
tralizzata sembra in preda alla 
sconnessione), ha teorizzato 
uno sviluppo orientato al mer
cato e all'esportazione. Poi, il 
versante ideologico: «contro 
la destra, * ma innanzitutto 
contro la sinistra», come aveva 
già detto Deng, perché é la si
nistra a «sbandierare idee 

dogmatiche o posizioni che 
andavano bene nel passato 
quando la Cina ancora non 
aveva optato per la riforma 
economica e l'apertura all'e
stero». Perché è la sinistra a 
credere che la riforma porti 
diritto diritto al capitalismo e 
inalbera ancora il cartello del
ia «lotta di classe al primo po
sto» per «interferire o creare 
ostacoli alla costruzione eco
nomica». - - • • 

Difficile immaginare i con
traccolpi di questa sortita del 
segretario sulle alleanze e i 
rapporti di forza che si vanno 
instaurando o consolidando 
in vista del congresso del par
tito. Certamente essa indebo
lisce il fronte dei «tiepidi» del 
quale Jiang faceva parte insie
me al primo ministro Li Peng. 
E di conseguenza indebolisce 
anche il drappello della «sini
stra» che oggi si trova più sco

perto. Ed è invece un inspera
to aiuto per lo schieramento 
dei denghisti puri che aveva- ' 

" no già segnato nei giorni scor
si un altro importante punto a 
loro favore: la direzione al vi
ce primo ministro Zhou Rong- , 
ji di un neonato organismo 
che potrebbe definirsi una 
sorta di superministero dell'e
conomia, incaricato di gestire 
•riforma e apertura». Jiang ha ; 
parlato e il suo discorso serve 
anche per meglio capire le • 
differenze che corrono all'in
terno del gruppo dirigente. Se 
la «lotta di classe al primo po
sto» può ritenersi un relitto de
gli anni sessanta e settanta, ' 
non è cosi invece per la pole
mica sulla «rapidità» della ere- • 
scita economica e sul «grado» 

' di apertura all'estero. Inutile 
- ignorarlo: la Cina oggi può svi

lupparsi a «ritmo più spedito» 
solo se le risorse necessarie 

arrivano dall'estero, quindi 
solo se si ìntegra di più nel si
stema capitalistico intemazio
nale. E molti dirigenti sono 
pronti ad accettare tutto que
sto. Alcuni massimi esponenti 
governativi hanno già annun
ciato che la Cina chiederà 
nuovi prestiti alla Banca per lo 
sviluppo asiatico e aprirà ai 
capitali esteri non solo altre 
aree del paese ma anche i set-

• tori non industriali, come l'im
mobiliare, il commercio, le as
sicurazioni, ,la finanza. Ma 
una Cina cosi aperta e inte
grata fino a quando sarà com
pletamente «controllabile»? E 
fino a quando gli strati sociali 

• che stanno nascendo sull'on
da di una forte spinta gover
nativa a sviluppare iniziative 
private accetteranno di farsi 
rappresentare dal «partito uni
co»? Ecco il vero scontro del 
congresso. - ••.•i • •• •„ 

Danneggiato 
al Louvre 
«Le nozze 
di Cana» 

Il quadro «le nozze di Cana» 
di Paolo Veronese, uno dei 
più grandi e famosi del pre
stigioso museo pangino del 
Louvre, è stato danneggiato „ 
una decina di giorni or sono 
da alcuni operai mentre lo 

^ ^ • " " ^ ^ ^ " ~ ™ ^ " " ~ ™ ^ stavano staccando dal mu
ro. Lo hanno reso noto ieri a Parigi fonti del museo, preci- ' 
sando che i danni sono relativamente limitati: la tela si è 
strappata in cinque punti, sullo sfondo del quadro dove Ve- ' 
ronese ha dipinto le architetture, mentre i personaggi sono 
intatti. Il restauro sarà possibile con piccoli interventi. «Le ; 

nozze di Cana» sono dipinte su una tela alta G,"/7 metri e lar- ' 
ga 9,79 metri. . ; , , . • , . - T " 

Circa diecimila sindacalisti 
sono stati arrestati «preventi- • 
vamente» in vista dello scio
pero generale di oggi contro ) 
la politica economica del ' 
governo indiano. Gli arresti, ; 

secondo fonti sindacali, so- ' 
^ " " ^ « • » « — n o a v v e n u u ' negii stati del ;. 
Kerala e del Tamil Nadu (India meridionale). Quindici or
ganizzazioni sindacali legate all'opposizione di sinistra han
no chiamato per oggi allo sciopero i quasi 18 milioni di lavo
ratori del settore pubblico. Secondo i sindacati, la politica >' 
del governo del primo ministro Narasimha Rao, che ha co- " 
me obiettivo, nelle intenzioni del governo, di riportare all'ef- ì 
ficienza il settore pubblico cedendone ai privati una larga : 
parte e applicando alla rimanente rigorosi criteri di efficien- « 

' za, porterebbe ad un massiccio aumento della disoccupa
zione. I sindacati vicini al partito di governo, il Congresso, e 
al Partito del popolo indiano (Bharatyia Janata Party, oppo
sizione di destra), non aderiscono allo sciopero e sostengo- •. 
no che fino ad oggi la politica riformista del governo non ha ' 
provocato «nemmeno un disoccupato». ; .vv ;*•>"", -<-

Verso lo sciopero 
in India 
Decine di arresti 
«preventivi» 

Il presidente 
dell'Ucraina 
Kravciuk. 
a Parigi . 

Il presidente dell'Ucraina 
Leonid Kravciuk sarà oggi e ' 
domani a Parigi per incontri 
politici ed industnali al più " 
alto livello: verrà in panico- " 
lare ricevuto oggi dal presi- • 

' dente francese Francois Mit- > 
^̂ ^™™™™^̂ ^™™^™1™™ ' terrand proprio mentre si 
svolgerà a Washington il vertice Usa-Russia tra i presidenti. 
americano George Bush e russo Boris Elisin, uno dei cui temi, 
centrali è la riduzione dei rispettivi arsenali nucleari strategi-. 
ci. Secondo fonti ucraine, Kravciuk tenterà di convincere la 
Francia che le riforme economiche in corso in Ucraina, che . 
sta per uscire dalla zona rublo, «tanno dando buoni risultati. 
Verranno anche affrontati argomenti come le relazioni tra • 
l'Ucraina e la Russia (in particolare le questione della Cri- '. 
mea e della flotta del mar Nero) e il disarmo nucleare, es
sendo l'Ucraina uni delle repubbliche ex sovietiche con " 

; l'arma nucleare. A Mosca è stato annunciato ieri che Eltsin e 
Kravciuk si incontreranno il 23 giugno, subito dopo i nspetti- -
vi viaggi. A Parigi Kravciuk, che incontrerà anche il premier S 
Pierre Beregovoy e i principali industriali f^aicesi, firmerà la •, 
carta di Parigi della Csce (conferenza per la cooperazione e ; 
la sicurezza in Europa), e terrà una conferenza stampa do
mani mattina. - .... -, - . • . . „ . . •—...' ' ••" 

Crolla 
Tunica 
sinagoga 
di Odessa 

L'unica sinagoga di Odessa 
e crollata ieri lasciando la 
comunità * ebraica <i locale 
senza un luogo di culto. Il 
crollo dell'edificio, costruito 
su due piani, non ha provo-

' cato vittime o feriti Costruita 
™•"•"••"••••""""""""""•"•"̂ '"••,,,,,,""—

 n e i 1894 per commemorare 
la salvezzadell'imperatore Alessandro terzo e dell'erede al 
trono Nicola durante un loro viaggio da Livadiya a San Pie
troburgo, la sinagoga era stata consacrata nel 1896. Ora gli 
ebrei della città cha da tempo ne chiedevano invano la ri-
stutturazione, sperano nella restituzione di una delle sinago
ghe requisite dopo la Rivoluzione d'ottobre " rt • «s,r 

VIROINIALORI 

Miami, condannata per furto 
Cento ore di lavoro sociale 
per la signóra Noriega 
Aveva rubato 27 bottoni 
M NEW YORK. Uno dopo ' 
l'altro aveva staccato i botto- ' 
ni da alcuni abiti esposti in ; 
un negozio di Miami. Venti- , 
sette in tutto, strappati con .. 
destrezza e fatti sparire den- ' 
tro una borsa di plastica. Uni
co imprevisto, una telecame
ra azionata dal servizio di si
curezza del negozio, che ha , 
fatto scattare le manette ai " 
polsi di Felicidad Noriega, ,' 
moglie del dittatore di Pana- , 
ma, sorpresa a compiere il 
singolare furto insieme ad , 
una sua amica, Rosa Busto. 
Ora quei bottoni dovrà pa- ' 
garli ad uno ad uno, lavoran
do per 100 ore in strutture dei " 
servizi sociali. E in più dovrà * 
versare allo stato una somma 
di 1300 dollari. * - < . v 

Le cose per lei rischiavano 
di andare anche peggio, se ' 
solo si fosse sottoposta ad un 
normale processo. La signo- • 
ra ha preferito tratture con le ' 

autorità giudiziarie, dichia
rarsi - colpevolee intascare 
una condanna assai più mite ' 
dei cinque anni di carcere " 
che il tribunale avrebbe pò- ' 
tuto comminarle in caso di ; 
condanna con un procedi- ' 
mento regolare. " • • • - • 

Lo scorso aprile, un tribu
nale federale di Miami aveva 
già riconosciuto suo marito 
Manuel Noriega colpevole di 
traffico di stupefacenti. Il 10 
luglio prossimo dovrebbe es- ' 
sere emessa la sentenza, che ' 
si • preannuncia -s durissima. ' 
Noriega potrebbe infatti es
sere condannato ad una pe
na massima di 120 anni. ,-•'•-

Per lui non ci sono stati 
davvero i margini di una trat- ' 
tativa extragiudiziale. Felici-, 
dad, invece, ha fatto bene i ; 
suoi conti. Ma non ha mai " 
spiegato che cosa dovesse 
fare con tutti quei bottoni. ••:<"" 


